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Legg e  Regio n a l e  16  agos t o  200 1 ,  n.  39

Norm e  sul  divie t o  di  util izzo  e  det en z i o n e  di  esch e  avvele n a t e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  27.08.2001)
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Art.  1  
 Finalità  

1.  Ai  fini  della  tutela  della  salute  umana ,  dell'igiene  pubblica  e  dell'ambien t e ,  è  vietato  a  chiunqu e
l'utilizzo,  l'abbando no,  la  prepa r azione  o  la  detenzione  di  esche  o  bocconi  contenen t i  sostanze
velenose  o nocive,  come  definiti  al  comma  2.  

2.  Il  divieto  si  applica  a  qualsiasi  alimento  prepa r a to  in  maniera  da  pote r  causare  intossicazioni  o  lesioni
all'animale  che  lo  ingerisce,  fatte  salve  le  attività  di  dera t t izzazione  di  cui  all'ar t icolo  2.  

3.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepime n to  della  legge
11  febbraio  1992,  n.  157  - Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo
venatorio)  concerne n t i  il divieto  di  uso  dei  bocconi  e  delle  esche  avvelena t e  come  mezzi  di  caccia  e  le
sanzioni  relative  alla  violazione  di  tale  divieto.  

Art.  2  
 Derattizzazione  

1.  Le  attività  di  dera t t izzazione  si  effettuano  esclusivame n t e  secondo  le  disposizioni  vigenti  in  materi a  e
con  prodot ti  specificat am e n t e  destina t i  a  tale  scopo  ed  utilizzati  tal  quali.  

2.  Fermo  restando  il rispe t to  delle  indicazioni  del  produt to re  delle  sostanze,  le  attività  di  dera t tizzazione
possono  essere  effettua t e  solo  nell'ambi to  di  locali,  fabbrica t i ,  abitazioni,  deposi ti,  opifici  o  cantie ri  di
lavoro  e  con  l'esplicito  consenso  dei  proprie ta r i  e  di  altri  aventi  dirit to.  

3.  Al  di  fuori  dei  luoghi  di  cui  al  comma  2,  il  Comune  può  autorizzare  eventuali  interven t i  di
dera t t izzazione  indicando  nell'a t to  di  autorizzazione  la  dura ta  del  trat ta m e n to  e  le  sostanze  da
utilizzare.  Le  aree  intere ss a t e  da  tali  attività  sono  segnala t e  con  apposita  tabellazione  contenen t e
l'indicazione  della  presenza  del  rat ticida  e  gli  elemen ti  identificativi  del  responsabile  del  trat ta m e n to .  

4.  I Comuni  sono  tenuti  alla  costituzione  e  alla  custodia  di  un  regis t ro  dei  tra t t am e n t i  di  dera t t izzazione
in  corso  sul  territo rio  comunale,  sia  da  parte  di  enti  pubblici  che  di  privati.  I sogge t t i  responsa bili  dei
trat t am e n t i  comunicano  preventivame n t e  al  Comune  i  tempi  del  tra t t am e n t o  e  il  principio  attivo
utilizzato,  usando  la  scheda  apposi tame n t e  predispos t a  dal  Comune  stesso.  

Art.  3  
 Sanzioni  amminis tra tive  

1.  Fatta  salva  l'applicazione  di  ulteriori  sanzioni  previs te  dalla  normativa  nazionale,  chiunqu e  violi  le
disposizioni  di  cui  agli  articoli  1  e  2  è  sogget to  ad  una  sanzione  amminist r a t iva  di  Lire  3.000.000
(Euro  1549,37).  È  altresì  previsto  il  seques t ro  cautela r e  delle  esche  e  bocconi  avvelena t i  e  la  confisca
amminist r a t iva  degli  stessi  ai  sensi  dell '  articolo  13,  comma  4,  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689
(Modifiche  al  sistema  penale).  

2.  In  caso  di  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  1  da  parte  di  sogget t i  titolari  di  autorizzazioni
o  licenze  regionali  o  provinciali  ineren t i  attività  faunis tiche ,  agro- silvo- pastorali  o  di  raccolta  di
prodot t i  spontanei  del  bosco  è  previs ta  la  sanzione  accessoria  della  sospensione  per  un  anno
dell 'au to r izzazione,  del  tesser ino  o  della  licenza;  la  reiter azione  degli  atti  vietati  dall'ar t icolo  1  dà
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luogo  alla  revoca  dell'au torizzazione,  del  tesser ino  o della  licenza.  

3.  Qualora  il  responsa bile  delle  violazioni  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  1  rivesta  la  qualifica  di
Guardia  par ticola re  giura ta  o  di  Guardia  volonta ria ,  la  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  viene
raddoppia t a  ed  è  previs ta  la  revoca  definitiva  del  Decre to  o  della  Nomina  di  Guardia  par ticola re
giura t a  o di  Guardia  volonta ria .  

4.  Le  sanzioni  accesso rie  previs te  dal  presen t e  articolo  sono  obbligatori e.  

Art.  4  
 Applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive  

1.  All'applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  pecuniar ie  provvede  la  Provincia  nel  cui  terri to rio  sono
avvenute  le  violazioni,  con  le  modalità  di  cui  alla  legge  689/1981  . 

2.  Al  fine  dell'applicazione  delle  sanzioni  accessorie  di  cui  all'  articolo  3  ,  commi  2  e  3,  la  Provincia
trasme t t e  copia  dell'ordinanza- ingiunzione  all'en te  o  all'autori t à  che  ha  rilasciato  l'autor izzazione,  il
tesser ino,  la  licenza  o  che  ha  emana to  l'atto  di  nomina,  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  scadenza
del  termine  per  proporre  opposizione  all'ordinanza- ingiunzione  o,  se  ques ta  è  propost a ,  dal  passaggio
in  giudicato  della  sentenza  che  decide  sull'opposizione  stessa.  L'ente  o  l'autori tà  provvedono,  nei
successivi  sessan ta  giorni,  alla  sospensione  o alla  revoca  dei  relativi  pr  ovvedimen ti .  

Art.  5  
 Bonifica  delle  aree  

1.  A segui to  di  accer t a m e n t i  di  violazioni  del  divieto  di  cui  all'ar t icolo  1,  effettua t i  dagli  organi  di
vigilanza  competen t i ,  ovvero  sulla  base  delle  denunce  o  segnalazioni  degli  interes sa t i  o  dei  Medici
veterina r i ,  ai  sensi  dell'  articolo  6  della  presen te  legge,  conferma t e  dai  risulta ti  delle  analisi  esegui te
dal  labora tor io  di  cui  all'  articolo  7  o  da  altri  Istituti  competen t i ,  anche  nel  caso  in  cui  non  vengano
individua ti  i  responsabili  degli  illeciti,  il  Comune  attiva,  con  procedur a  d'urgenza ,  in  collaborazione
con  l'Azienda  unità  sanita r ia  locale  competen t e  per  la  zona  e  la  Polizia  Provinciale,  adegua t e  attività
di  bonifica  dell'area  colpita.  A tali  attività,  sotto  il  coordinam e n t o  della  Polizia  Provinciale  e  della
Polizia  Comunale,  possono  collabora r e  le  guardie  giurat e  volonta rie ,  di  cui  all'  articolo  51  della  legge
regionale  3/1994  ,  le  Guardie  Ambientali  Volontar ie ,  di  cui  alla  legge  regionale  23  gennaio  1998,  n.  7
(Istituzione  del  servizio  volonta rio  di  vigilanza  ambiental e),  nonchè  i proprie t a r i  o  condut tor i  dei  fondi
intere ss a t i .  

2.  Qualora  nell'ambi to  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  siano  rinvenute  altre  esche  avvelena te ,  ovvero
nel  mese  successivo  al  primo  episodio  si  verifichino  nello  stesso  areale  uno  o  più  ulteriori  episodi  di
avvelenam e n to  o  di  rinvenimen to  di  esche,  la  Provincia,  su  richiest a  del  Comune  terri to rialme n t e
competen t e ,  dispone  con  urgenza  la  delimitazione  dell'ar ea  perime t r a le  e  dei  punti  di  accesso,  a
seconda  dell'es t ensione  e  morfologia  della  zona  con  avvisi  segnalan t i  il pericolo.  

3.  Le  attività  di  bonifica  e  di  delimitazione  delle  aree  e  degli  accessi  non  dovranno  comunqu e
compor t a r e  l'inter ruzione  delle  attività  faunistiche,  agro- silvo- pastorali  e  di  raccolta  dei  prodot ti
spontane i  del  bosco.  

Art.  6  
 Compiti  del  Medico  veterinario  

1.  Il  Medico  vete rina r io,  che  nell'ese rcizio  delle  sue  funzioni  venga  a  conoscenza  di  un  caso  di
avvelenam e n to  di  un  esempla r e  di  specie  animale  domest ica  o  selvatica,  conferma to  da  analisi
strumen t a li  ovvero  sempliceme n t e  sospe t to  sulla  base  dei  dati  clinici,  è  tenuto  a  darne
comunicazione,  entro  24  ore,  alla  Polizia  provinciale  e  al  Comune  di  compete nza  mediante  l'apposi ta
scheda  allega ta  alla  presen te  legge.  

2.  La  suddet t a  scheda  è  distribui ta  ai  Medici  veterina r i  a  cura  delle  Province  entro  sessan ta  giorni
dall 'ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  provvedimen to .  

3.  Il  Medico  vete rina r io,  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  qualora  avvenga  il  decesso  dell'animale,  deve
inviare  un  campione  del  contenu to  gastrico  dell'animale  e  qualsiasi  altro  campione  utile  per
l'identificazione  dell'eventu al e  veleno  al  labora to rio  di  cui  al  seguen te  articolo  7  , secondo  le  modalità
di  cui  allo  stesso  articolo.  

4.  Il  manca to  adempimen to  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  preceden t i  compor t a  l'applicazione  di  una
sanzione  amminist r a t iva  da  Lire  50.000  (Euro  25,82)  a  Lire  200.000  (Euro  103,29).  In  caso  di
reite razione  sarà  fatta  segnalazione  all'Ordine  dei  Medici  Veterina r i  competen t e  per  zona  per
eventuali  provvedime n ti  disciplinari .  

Art.  7  
 Analisi  di  laboratorio  

1.  La  Giunta  regionale ,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  present e  legge,  assicura,  nell 'ambi to
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del  sistema  sanita rio  regionale,  l'utilizzo  di  almeno  una  strut tu r a  dotat a  di  labora tor io  in  grado  di
esamina r e  i  campioni  tissutali  e  di  contenu to  gastrico  degli  animali  uccisi  o  eventuali  par ti  di  esche
con  possibilità  di  ricerca  almeno  dei  seguen t i  veleni:  

Stricnica;  

  Fosfuro  di  zinco;  

  Organofosforici- carba m m a t i  

  Metaldeide  

  Anticoagulan t i  

  Arsenico  

  Cloralosio  

  Crimidina  

  Cianuri  

  Erbicidi  triazinici  

  Clorat i  

  Paraqua t  

  DNOC  

  Imidaclopride  

anche  ricor ren do  alle  stru t tu r e  dell'Isti tu to  Zooprofilat t ico  di  cui  alla  legge  regionale  29  luglio  1999,  n.
44  (Riordino  dell 'Isti tu to  Zooprofila t t ico  Sperimen t a l e  delle  Regioni  Toscana  e  Lazio).  Nello  stesso
termine  individua  le  modalità  d'acces so  alla  strut tu r a  da  parte  dei  Medici  veterina r i  e  la  coper tu r a
delle  spese  di  spedizione  e  di  analisi.  

2.  La  Giunta  regionale  informa  contes tu alm e n t e  il  Consiglio  regionale  degli  adempime n t i  di  cui  al
comma  1.  

Art.  8  
 Termine  per  le  analisi  di  laboratorio  

1.  La  strut tu r a  di  cui  all'  articolo  7  è  tenuta  ad  eseguir e  le  analisi  utili  all'individuazione  delle  sostanze
velenose  utilizzate  entro  i dieci  giorni  dall'ar r ivo  del  campione  ovvero  entro  i tempi  congrui  al  tipo  di
analisi.  Entro  tale  data  il  risulta to  degli  esami  è  comunica to  anche  via  fax  al  medico  veterina r io
responsabile  dell'invio,  alla  Polizia  Provinciale  ed  al  Comune  terri to r ialme n t e  competen t e .  

Art.  9  
 Cartografia  

1.  Le  Province,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  rendono  pubblica,  con  apposita  cartog rafia,  la
dist ribuzione  degli  episodi  di  avvelenam e n to  nell'anno  preceden t e ,  nonchè  la  loro  localizzazione
temporale .  

Art.  10  
 Lista  delle  sostanze  

1.  La  Regione,  entro  un  anno  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  indica,  sulla  base  della
frequenza  del  loro  utilizzo,  una  lista  delle  sostanze  velenose,  che  per  finalità  propria ,  ovvero  a  causa
del  loro  uso  anche  per  la  prepa r azione  di  esche  e  bocconi  avvelena t i ,  devono  essere  sottopos t e  a
vendita  in  regime  controlla to  tramite  regis t razione .  

2.  La  lista,  di  cui  al  comma  1,  aggiorna t a  ogni  due  anni  sulla  base  di  eventuali  variazioni  nelle  sostanze
utilizzate ,  così  come  indicato  dai  reper t i  tossicologici  relativi  ai  casi  esamina t i ,  è  pubblica t a
integralm e n t e  sul  Bollett ino  Ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Art.  11  
 Funzioni  di  verifica  sull'attuazione  della  legge  (1)

1.  Le  funzioni  di  verifica  sull'attuazione  della  presente  legge  sono  attribuite  alla  com missione  regionale
per  la  tutela  degli  animali,  previs ta  dall' articolo  38  della  legge  regionale  20  ottobre  2009,  n.  59
(Norme  per  la  tutela  degli  animali.  Abrogazione  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  "Norme  per
la  gestione  dell'anagrafe  del  cane,  la  tutela  degli  animali  d'affezione  e  la  prevenzione  del
randagis mo).

Art.  12  
 Norma  finanziaria  
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1.  Alla  coper tu r a  degli  oneri  relativi  all'a t tuazione  della  presen t e  legge  provvede,  per  il  2001,  la
Regione,  mediante  la  ripar t izione  tra  le  Province,  in  rappor to  alla  superficie  agro- silvo- pastorale ,  della
somma  di  lire  30.000.000  (pari  a  euro  15493,71)  sul  capitolo  18200  (Oneri  sostenu t i  dalla  regione  per
le  attività  ineren t i  i  servizi  di  sicurezza  sociale)  del  bilancio  regionale  per  il  2001.  Per  gli  anni
successivi  provvedono  le  Province  con  i  fondi  derivanti  dalla  riscossione  degli  introiti  relativi  al  le
sanzioni  di  cui  all'  articolo  3.

Allegato

Scheda  segnalazione  avvelenam e n to  da  bocconi:

omissis  

Not e

1.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  art .  27.
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